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    Vita della Comunità








Lunedì 6 febbraio








Martedì  7 febbraio








Mercoledì 8 febbraio








Giovedì 9 febbraio








Venerdì 10 febbraio, Festa della Madonna di Lourdes: alle ore 15.30, in Casa di Riposo: Celebrazione lourdiana con Santa Messa solenne e Sacramento dell’Unzione degli Infermi agli ammalati. Segue un momento di festa. 








Sabato 11 febbraio





























PARROCCHIA


CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA- Vigevano Domenica 5 febbraio 2012          


V Domenica del Tempo Ordinario


GIORNATA PER LA VITA
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Terra tutta, dà lode a Dio,


canta il tuo Signore!





Servite Dio nell’allegrezza,


cantate a tutti: grande è il Signor!  Rit.





Sì, il Signore è nostro Dio:


lui ci ha creati, noi siamo suoi.  Rit.





Gloria al Padre, gloria al Figlio,


gloria allo Spirito: lode al Signor!  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Fratelli e sorelle, “Dio ha tanto amato il mondo, da dare il suo unico Figlio unigenito per noi”. Vogliamo celebrare l’Eucarestia, facendo ancora una volta memoria dei gesti prodigiosi attraverso i quali Dio ha visitato il nostro cuore, spesso ferito e malato, per guarirlo. Oggi in tutta Italia si celebra la 34ª Giornata Nazionale per la Vita dal tema: “Giovani aperti alla vita”. Preghiamo perché la vita umana sia amata e rispettata dal nascere al morire senza che alcuno si erga giudice ed arbitro di ogni persona.





ATTO PENITENZIALE


C: Il desiderio di perseguire progetti egoisticamente propri è la causa di quella febbre, che per essere guarita, richiede l’incontro con Gesù. All’inizio di questa liturgia chiediamo perdono al Signore dei nostri peccati.


 


C: Abbiamo visto le sofferenze di molti fratelli e sorelle e, presi dal nostro egoismo, non abbiamo avuto il coraggio di parlartene: Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Abbiamo cercato la guarigione profonda delle nostre ferite rivolgendoci a molte persone e non presentandoci a te: Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Siamo stati guariti dal tuo amore, e non abbiamo avuto il coraggio di testimoniare ai fratelli le opere prodigiose che hai compiuto nella nostra vita: Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo (bis)


e pace in terra agli uomini di buona volontà.


Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo (bis)





COLLETTA


C: O Dio, che nel tuo amore di Padre ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini e li unisci alla Pasqua del tuo Figlio, rendici puri e forti nelle prove, perché sull’esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli il mistero del dolore, illuminati dalla speranza che ci salva. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Giobbe, guardando in faccia la sua situazione di malattia, sente il bisogno di rivolgersi a Dio, chiedendo che la sua speranza di salvezza non sia un miraggio illusorio.


Dal libro di Giobbe (7, 1-4. 6-7).


Giobbe parlò e disse: «L'uomo non compie forse un duro servizio sulla terra �e i suoi giorni non sono come quelli d'un mercenario?


Come lo schiavo sospira l'ombra e come il mercenario aspetta il suo salario, così a me sono toccati mesi d'illusione e notti di affanno mi sono state assegnate. Se mi corico dico: "Quando mi alzerò?". La notte si fa lun�ga e sono stanco di rigirarmi fino all'alba. I miei giorni scorrono più veloci d'una spola, svanisco�no senza un filo di speranza. Ricòrdati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non rivedrà più il bene».  


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 146)


La richiesta al Dio della vita di poter essere risanati, trova fondamento nella fede incrollabile nella benevolenza divina nei confronti dei miseri e dei poveri. Cantiamo insieme: Noi ti lodiam, e ti benediciamo.





È bello cantare inni al nostro Dio,


è dolce innalzare la lode.


Il Signore ricostruisce Gerusalemme,


raduna i dispersi d'Israele.�


Risana i cuori affranti�e fascia le loro ferite.�Egli conta il numero delle stelle�e chiama ciascuna per nome. ��Grande è il Signore nostro,�grande nella sua potenza;�la sua sapienza non si può calcolare.�Il Signore sostiene i poveri,�ma abbassa fino a terra i malvagi.





SECONDA LETTURA


Paolo, guarito dall’amore di Cristo, sente doveroso l’annuncio dell’evangelo della misericordia divina.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (9, 16-19.22-23).


Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo!�Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch'io.


Parola di Dio        A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleuia.


Cristo ha preso le nostre infermità �e si è caricato delle nostre malattie.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Marco (1, 29-39).


L’evangelista mostra la potenza di Gesù nelle guarigioni. I miracoli che egli opera sono innanzitutto segni del suo Regno, “segni” che Dio è con lui: egli è il Messia inviato da Dio per la nostra salvezza.


In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.�Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. �Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini. perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!».�E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.


Parola del Signore        A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Come gli amici presenti nella casa della suocera di Pietro, senza alcun timore, parliamo al Signore delle nostre malattie e di quelle del mondo intero, perché lui possa guarirci. Preghiamo insieme e diciamo : Guariscici, Signore.





C: Padre Santo, tu ascolti la voce del povero che ti invoca. Esaudisci le nostre preghiere, rinnova la nostra vita, e rendici capaci di cantare il canto nuovo dei salvati dall’amore. Te lo chiediamo nel nome di Cristo tuo Figlio e nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


Signore, fa di me uno strumento della tua pace, Signore, fa di me uno strumento del tuo amore.


Dove c’è l’odio, ch’io porti l’amore,


dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono.  Rit.





Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia,


dov’è l’errore, ch’io porti la verità.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Obbedienti alla parola di Colui che sacrificandosi sulla croce ha rivelato la volontà del Padre di guarire le ferite degli uomini, preghiamo con fede: Padre nostro 





CANTO DI COMUNIONE


Amatevi fratelli, come io ho amato voi!


Avrete la mia gioia, 


che nessuno vi toglierà!


Avremo la sua gioia, 


che nessuno ci toglierà.


Vivete insieme uniti, 


come il Padre è unito a me!


Avrete la mia vita, 


se l’Amore sarà con voi!


Avremo la sua vita, 


se l’Amore sarà con noi.


Vi dico queste parole 


perché abbiate in voi la gioia!


Sarete miei amici, 


se l’Amore sarà con voi!


Saremo suoi amici, 


se l’Amore sarà con noi!


DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, fà che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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